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Il Comune di Monteriggioni stanzia oltre 

85mila euro per il contributo affitti. 

 

Un fondo per aiutare le famiglie nel pagamento dell’affitto di casa. 

 

Monteriggioni. 25.Agosto.2023 

L’Amministrazione comunale di Monteriggioni attraverso una variazione di bilancio ha stanziato 

ulteriori risorse, per il finanziamento del fondo "Contributo affitti 2023". 

Sono stati, infatti, stanziati ulteriori 40mila euro che sommati a quelli già presenti in bilancio 

garantiscono un fondo a destinazione contributo affitti per oltre 85mila euro; parte delle risorse 

derivano da incrementi della dotazione FSC 2023 e dal gettito 5 per mille dei cittadini residenti a 

favore delle attività sociali gestite dal Comune di Monteriggioni. 

Un fondo per aiutare le famiglie nel pagamento dell’affitto di casa che è un’ennesima conferma di 

come il Comune di Monteriggioni sia vicino alle fasce più deboli della popolazione: anche attivando 

dei contributi a sostegno del pagamento del canone di locazione. 

«Una scelta che vuole essere una riprova, ma anche un segnale della volontà di mettere al centro della 

nostra politica sociale i bisogni e le necessità dei nostri cittadini – afferma l’assessora al sociale Diana 

Nisi – Il Comune si attiva e si impegna ogni giorno per continuare ad essere un solido presidio sociale, 

fondamentale ed indispensabile per molti cittadini, la principale attività rimane quella di rispondere 



 

 
 

a tutte le richieste degli individui e delle famiglie più deboli del nostro territorio. L’impegno è 

massimo per potere ottemperare a queste istanze». 

L’Amministrazione comunale di Monteriggioni ha, così, optato per un aumento delle contribuzioni 

comunali per cercare di poter soddisfare tutte le richieste del territorio. 

«La nostra è una strategia che cerca di adempiere non solo al problema dell’oggi, ma anche di creare 

un sistema di protezione sociale ed un welfare capace di ridurre le situazioni di disagio economico – 

continua l’assessora Nisi – È da ciò che deriva anche la scelta di portare una variazione di bilancio 

così corposa per un intervento sociale di questa tipologia». 


